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	Abstract a cura dell’autore
L'inserimento di un impianto di colata continua per bramme sottili CSP (Compact Strip Production) in un ciclo di produzione di nastri laminati a caldo ha lo scopo di massimizzare l'impianto di laminazione e di conseguenza incrementare i volumi di produzione. Per ottenere un effettivo aumento di produttività del laminatoio è necessario sviluppare dei programmi di laminazione composti sia da bramme provenienti dall'impianto CSP (bramme sottili) che da bramme provenienti dalle tradizionali linee di colata continua (bramme tradizionali), bramme che possono essere diverse fra di loro per qualità di acciaio, dimensioni iniziali (bramma) e finali (coil) ed inoltre sfornate da due forni differenti. Tale laminazione integrata, che prendono il nome di mix rolling, solleva il problema di come integrare correttamente i due tipi di bramme al fine di ottenere la massima produttività del laminatoio senza violare gli attuali standard qualitativi in termini di spessore, profilo e planarità dei nastri prodotti. E' necessario quindi individuare un adeguato assetto impiantistico e determinare nuove logiche operative di processo. A tale problema risponde la simulazione dinamica, la quale consente di effettuare delle valutazioni a priori degli effetti sulla produttività di differenti configurazioni di impianto e conduzione di processo. 


